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PAOLO TOMASSINI*

MOSAICI INEDITI DA OSTIA TRA DOCUMENTAZIONE D’ARCHIVIO 
E RESTAURO VIRTUALE1

This paper aims to enrich the mosaic heritage of the ancient city of Ostia with a group of unpublished 
pavements from the sc. Caseggiato delle Taberne Finestrate, in the fourth Region of the city. This com-
plex, built during the reign of Hadrian, was later decorated with a large number of mosaics with geometrical 
patterns. These mosaics are actually unseen and – until now – unpublished, but it was possible to recon-
struct their aspect and their location thanks to an accurate analysis of the archival record kept in the deposits 
of the Parco Archeologico di Ostia Antica. A digital restoration of the mosaics has been made with the 
help of precious photographs and some sketches. This paper aims to show how important it is to “dig” in the 
archives in order to achieve new data, but also to show how the study of the microcosmos of a pavement or a 
building can help understand the macrocosmos of an entire district or a city.

Keywords: Ostia, new mosaics, digital restoration

Nell’immenso patrimonio musivo dell’antica città di Ostia, molte sono ancora le 
pavimentazioni rimaste inedite, che non vennero catalogate nel quarto volume della 
collana “Scavi di Ostia”, pubblicato nel 1961 da Giovanni Becatti e dedicato ai tessel-
lati, cementizi e sectilia del sito2. Alcune di queste pavimentazioni sono oggi ricoperte, 
disperse o non più conservate, e l’unico modo che abbiamo per studiarle è quello di 
consultare la ricca documentazione d’archivio conservata presso i depositi dell’odier-
no Parco Archeologico di Ostia Antica. Un contesto in cui “scavare” negli archivi è 
risultato il Caseggiato delle Taberne Finestrate, situato nella IV Regio della città, lungo 
il tratto del c.d. decumano massimo che collega il Foro alla Porta Marina (fig. 1). 
Questo edificio, costruito in epoca adrianea e rimasto in funzione almeno fino alla 
fine del IV sec. d.C., è composto da una serie di vani commerciali distribuiti intorno 
ad uno stretto cortile centrale e a due lunghi corridoi, che conducevano l’uno alla 
strada, l’altro ad un ampio cortile porticato nella zona posteriore dell’edificio3. Il 
nome attuale del caseggiato deriva dalla principale peculiarità di questi ambienti, 
ovvero la sistematica presenza di finestre accanto alle porte d’ingresso. Come più di 
due terzi dell’area attualmente scavata, il complesso fu messo in luce tra il 1938 e il 
1939, in occasione degli imponenti lavori di sterro diretti da Guido Calza nell’ambito 
dei preparativi per l’Esposizione Universale che avrebbe dovuto tenersi a Roma nel 
1942. Nel 1953 fu edita la prima ed unica pubblicazione dell’edificio, ad opera di 
Giovanni Becatti, nel primo volume della collana “Scavi di Ostia”4. Il Becatti, tuttavia, 
descrive unicamente le caratteristiche architettoniche dell’edificio, ma non fa alcun 

*  École française de Rome
1  Desidero ringraziare la direzione del Parco archeologico di Ostia Antica e tutto il personale degli 

archivi per aver da sempre sostenuto le mie ricerche. Un ringraziamento particolare va anche a Martina 
Marano per i suoi preziosi consigli e riletture.

2  Becatti, Mosaici.
3  Per una descrizione più dettagliata dell’edificio si rimanda a Calza et al. 1953, pp. 108-109, 134-135 e 

Pavolini 2006, p. 190. Per uno studio approfondito delle fasi edilizie del caseggiato si veda Tomassini c.s.
4  Calza, Becatti, Gismondi 1953, pp. 134-135.
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riferimento ai numerosi elementi decorativi conservati, oggi non più visibili in situ, 
ma la cui esistenza è provata dalla documentazione d’archivio.

Consultando i giornali di scavo conservati nei depositi del Parco, si legge che nel 
1973 l’allora Soprintendenza di Ostia eseguì alcuni sondaggi stratigrafici in varie zone 
della città in occasione di un’importante campagna di restauro dei mosaici ostiensi, 
molti dei quali furono distaccati e ricollocati. Nel Caseggiato delle Taberne Finestrate, 
questi sondaggi hanno avuto luogo in due ambienti del settore meridionale dell’edi-
ficio5, dopo il distacco di una serie di mosaici, che tuttavia non furono rimessi in loco 
e dei quali si è oggi persa ogni traccia. L’intento di questo contributo è quello di pre-
sentare per la prima volta questi mosaici, che è stato possibile rimettere virtualmente 
in luce grazie alla documentazione d’archivio.

Questa documentazione è composta da una sommaria descrizione contenuta 
nei giornali di scavo del 1973, da poche fotografie in bianco e nero di scarsa qualità 
(figg. 3-4) ed una pianta incompleta di uno solo dei due ambienti interessati6. Per 
quanto frammentari, questi dati – una volta incrociati – hanno permesso di ricostrui-
re l’aspetto, le dimensioni e la localizzazione delle pavimentazioni. È stato effettuato 
un vero e proprio restauro virtuale che ha permesso di ricostruire per la prima volta 
ricche pavimentazioni musive con composizioni geometriche, pertinenti a due fasi di 
ristrutturazione dell’edificio (fig. 2).

Per quanto riguarda la prima fase, il quadro che si delinea è relativamente chia-
ro: in un momento successivo alla loro costruzione, i due vani del caseggiato vengono 
chiusi e pavimentati con mosaici inframezzati da tramezzi lignei, che suddividono gli 
originari spazi in stanze più piccole7. L’ambiente A viene frammentato in quattro vani 
di forma quadrata di ca. m 3x3, separati al centro da un piccolo corridoio; per quanto 
riguarda l’ambiente B, invece, lo stato precario di conservazione e la mancanza di 
documentazione8 non permettono di ricostruirne la possibile planimetria ma si pos-
sono distinguere almeno tre ambienti distinti, anch’essi di forma quadrangolare. In 
concomitanza con la stesura dei mosaici, gli ampi passaggi di comunicazione tra i due 
ambienti vengono tamponati, lasciando solo una stretta porta in un angolo. Vengono 
invece mantenute le aperture del vano A sul cortile posteriore dell’edificio, che sem-
bra tuttavia anch’esso ridotto da un muro in opera laterizia. 

Ogni vano presenta una decorazione a motivi geometrici bianchi e neri più o 
meno articolata, che grazie alla documentazione d’archivio è stato possibile ricostrui-
re: 

-	 il vano (a) (fig. 3 a-b) è decorato da un mosaico con composizione centrata 
in un quadrato e bordata da una linea di riquadratura, con una serie di mo-
tivi disposti intorno ad un ottagono centrale9. All’interno dell’ottagono si 
trova un piccolo uccello su un ramoscello al centro di una stella a otto punte 
iscritta in un cerchio nero, intorno al quale convergono otto cespi vegetali. 
L’ottagono è fancheggiato sulle mediane e le diagonali da otto rettangoli 
bianchi ornati con un nodo di Salomone nero, mentre il resto della compo-

5  I sondaggi del 1973 hanno rinvenuto cospicue tracce dell’edificio anteriore al caseggiato, databile 
all’epoca tardo-repubblicana con importanti rimaneggiamenti in epoca giulio-claudia. L’edificio, interpre-
tato come una domus, presenta numerosi cementizi e tessellati, tra i quali spicca un emblema in opus vermicu-
latum. Per maggiori informazioni si rimanda a Tomassini 2016 e Tomassini 2018.

6  Le fotografie sono oggi conservate presso l’Archivio del Parco Archeologico di Ostia antica (in segui-
to: PA-OANT), menre le piante degli ambienti sono conservate presso l’Archivio Disegni. Dettagli riguardo 
gli scavi del 1973 sono invece riportati nell’archivio dei giornali di scavo.

7  Le impronte dei tramezzi, ben visibili sulle fotografie d’archivio e chiaramente descritte nei giornali 
di scavo, avevano uno spessore di ca. cm 20.

8  Si conserva infatti solo la pianta riproposta in fig. 4.
9  Décor II, tav. 394, p. 213.
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sizione è occupato da otto mezze stelle di losanghe. Gli angoli dell’ottagono 
sono arricchiti nelle diagonali da quattro quadrati a fondo nero, decorati 
anch’essi con un nodo di Salomone. I quattro angoli del pavimento sono 
riempiti con un piccolo triangolo nero. Questa composizione si riscontra 
frequentemente in ambito ostiense, dove questo schema sembra aver godu-
to di un discreto successo in epoca antonina. Particolarmente stringente è il 
confronto con l’ambiente C della Domus di Apuleio10, che tuttavia presenta 
delle varianti nel motivo all’interno dell’ottagono (in questo caso una qua-
driga) e all’interno dei rettangoli e quadrati (pelte e quadrati invece che 
nodi di Salomone). 

-	 il vano (b) (fig. 3 c) è pavimentato con un mosaico a tessere bianche e nere. 
Benché poco conservato, lo schema può essere ricostruito: l’ambiente, a 
pianta quadrata, era ornato da un reticolato di quadratini neri tangenti sulla 
diagonale, che crea degli scomparti di grandi quadrati a gradini bianchi, ca-
ricati con altri quadrati posti sulla diagonale. Questi ultimi sono di due tipi, 
posti in alternanza: il primo è nero ed è decorato al centro con un nodo di 
Salomone bianco; il secondo è bianco ed è decorato con un semplice qua-
drato nero. L’insieme della composizione era contenuto in una fina linea 
di riquadratura nera. Questo tipo di schema11, che comincia ad apparire in 
Italia durante il I sec. d.C.12, sembra diffondersi maggiormente a Ostia in-
torno alla metà del II sec. d.C., come mostra ad esempio la pavimentazione 
dell’ambiente 9 dell’Insula delle Pareti Gialle, datata agli anni 130 d.C.13.

-	 il corridoio (c) (fig. 3 d) è ricoperto da un motivo a scacchiera di rettangoli 
bordato sui lati da due fasce nere. Il motivo, attestato sin dall’epoca tardo-re-
pubblicana14, trova numerosi riscontri ad Ostia in epoca medio-imperiale. 
Uno schema analogo si ritrova nell’ambiente O dell’Insula delle Pareti Gial-
le ed è stato attribuito da Becatti alla prima fase decorativa della casa del 130 
d.C.15.

-	 il vano (d) (fig. 4 a-b), molto ben conservato, presenta una pavimentazione 
con una composizione ad alveare di quadrati e triangoli adiacenti neri su 
fondo bianco, con al centro un fiorone nero a quattro petali affusolati16. Si 
conserva anche la soglia a mosaico dell’ambiente, che si affacciava sul corri-
doio (c). La soglia17 era composta da una losanga centrale bordata da spine 
bianche su fondo nero, del tutto analoga alla soglia degli ambienti E ed F 
dell’Insula delle Muse di Ostia, datata al 130 d.C.18.

10  Il mosaico appartiene alla seconda fase decorativa della casa, datata intorno agli anni 130 d.C. Becat-
ti, Mosaici, no. 143, p. 87; Blake, Roman Mosaics, no. 3, p. 89. Per una più recente lettura dei mosaici della 
domus si rimanda al contributo di A. Pansini in questo volume.

11  Décor I, tav. 133c, p. 203.
12  Come già evidenziato da Blake in Pavements, no. 4.
13  Becatti, Mosaici, no. 228, pp. 124-125.
14  Si veda in particolare l’area vesuviana (si cita a titolo di esempio la casa VI, 17, Insula Occidentalis 

41 di Pompei; PPM VI, p. 143). Per maggiori informazioni sull’uso del motivo a scacchiera si rimanda a 
Rinaldi, Veneto, p. 142. 

15  Becatti, Mosaici, no. 228, p. 124.
16  Una composizione del tutto simile si trova nell’ambiente L dell’Insula delle Muse di Ostia (Becatti, 

Mosaici, no. 265, p. 132). Come evidenziato dal Becatti, composizioni ad alveare analoghe a quelle ostiensi 
si riscontrano in età alto imperiale a Pompei e in epoca medio imperiale a Roma, come nei Mercati di 
Traiano (Becatti, Mosaici, p. 87).

17  In una fase successiva, ai lati della soglia vengono disposti quattro blocchetti di travertino con una 
cavità al centro, nei quali erano fissati i cardini della porta.

18  Becatti, Mosaici, no. 265, p. 132.
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-	 il vano (e) è stato parzialmente distrutto dalle strutture delle fasi successive; 
si conservano solo alcune file di tessere bianche senza motivi apparenti.

-	 Il vano (f) (fig. 4 c), così come il vano (g), è documentato unicamente da una 
pianta di M. A. Ricciardi. Nessuna fotografia sembra essere stata scattata pri-
ma dello stacco nel 1973. La stanza, anch’essa di pianta quadrata e di dimen-
sioni analoghe al vano (a), era decorata con un mosaico a tessere bianche e 
nere decorato con un ampio scudo circolare composto da file di triangoli neri 
curvilinei, di dimensioni decrescenti verso il centro. La documentazione non 
permette di dire se lo scudo, racchiuso da una doppia linea nera di riquadra-
tura, era ornato al centro da un motivo figurato, com’è il caso nell’ambiente 
O della Domus di Apuleio a Ostia, occupato nel centro da un gorgoneion19.

-	 Il vano (g), parzialmente conservato, sembra decorato con un motivo di 
larghe fasce diagonali, realizzate con dei rettangoli neri su fondo bianco. 
Lo stato di conservazione non permette di trovare confronti stretti per que-
sto mosaico, che doveva apparire come una variante della pavimentazione 
dell’Insula di Bacco Fanciullo di Ostia20.

Le stringenti analogie stilistiche e tecniche rinvenute in ambito ostiense sembra-
no indicare per questa fase una datazione intorno agli anni 130-150 d.C., datazione 
confermata dal rinvenimento di un denario di Antonino Pio del 140-143 d.C. nel-
lo strato di preparazione del mosaico (f)21. Un terminus ante quem per questa prima 
fase decorativa è offerto inoltre dai pesanti lavori di consolidamento delle strutture 
avvenuti in epoca severiana, poco prima della costruzione dell’adiacente Schola del 
Traiano22. Le murature pertinenti a questa fase poggiano in parte sui mosaici dell’am-
biente A, chiudendone gli accessi verso il cortile a sud (fig. 5).

Posteriormente a questi lavori di consolidamento di epoca severiana, il caseg-
giato fu interessato da numerose attività di costruzione che mostrano una continuità 
di vita in epoca tardo antica, specialmente nell’ambiente A, dove viene ricavato un 
nuovo ambiente sopra al vano (e) di epoca antonina. Quest’ambiente, delimitato da 
muretti in opus vittatum mixtum, fu decorato con un nuovo mosaico pavimentale, la 
cui preparazione poggiava, secondo i giornali di scavo, direttamente sul mosaico pre-
cedente. Questo mosaico (fig. 6; identificato con la lettera (h) sulla fig. 2) presentava 
una composizione ortogonale di quadrilobi tangenti bianchi, formanti quadrati neri 
a lati biconcavi23. Le dimensioni del modulo usato sembrano sproporzionate rispetto 
all’esigua dimensione dell’ambiente. Questa caratteristica si riscontra molto di fre-
quente a Ostia tra la seconda metà del III e il IV secolo d.C., come attestano i casi del 
retro della Schola del Traiano24 e del Caseggiato dei Lottatori25.

19  Becatti, Mosaici, no. 153, pp. 89-90. Anche questo mosaico è riconducibile alla fase di ridecorazio-
ne della casa in età antonina. Per maggiori informazioni si rimanda al contributo di A. Pansini in questo 
volume.

20  Blake, Roman Mosaics, no. 2.
21  PA-OANT inv. 32879. Non è stato possibile visionare autopticamente la moneta, che purtroppo non 

è documentata fotograficamente. Si dispone unicamente di una succinta descrizione nella scheda legata 
al numero d’inventario conservata presso gli archivi del Parco archeologico di Ostia Antica. Vi si legge 
che, sul dritto, il ritratto dell’imperatore era accompagnato dalla leggenda ANTONINVS AVG PIVS P P TR 
P COS III, mentre sul rovescio è rappresentata Salus in trono con accanto un altare ed un serpente, sopra 
alla scritta IMPERATOR II SC nell’esergo. Questa descrizione corrisponde a RIC III, Antoninus Pius 82 e a 
Cohen 1880, t. 3, p. 313, no. 445.

22  Per maggiori dettagli sull’articolazione delle fasi edilizie del Caseggiato delle Taberne Finestrate si 
rimanda a Mainet 2018 e Tomassini c.s. Sulla recente ipotesi di posticipare la costruzione della Schola del 
Traiano di Ostia agli anni 220 si rimanda a Morard 2018. 

23  Décor I, tav. 224b pp. 350-351.
24  Morard 2018; Wastiau 2018.
25  Marano 2017.

estratto



353

Il caso del Caseggiato delle Taberne Finestrate, poco noto alla comunità scientifi-
ca, è tuttavia di fondamentale importanza, in quanto è uno dei pochi a poter godere 
di dati stratigrafici accurati e di abbondanti materiali di scavo. Questa documenta-
zione, rimasta a lungo inedita, ha fornito un gran numero di dati nuovi non solo 
sulla funzione e la storia dell’edificio, ma anche sulla vita e l’evoluzione urbanistica 
dei quartieri occidentali di Ostia. Nel caso specifico, i mosaici del Caseggiato delle 
Taberne Finestrate, virtualmente recuperati e restaurati grazie alla preziosissima do-
cumentazione d’archivio, non solo arricchiscono il patrimonio musivo ostiense, ma 
aiutano anche a capire meglio la complessità delle vicende edilizie in una città viva e 
attiva come Ostia.

Infatti, per entrambe le fasi, l’elevata qualità delle decorazioni e l’articolazione 
planimetrica di questi nuovi ambienti sembrano indicare una vocazione residenziale 
per un settore importante dell’edificio, che perderebbe quindi in parte la sua funzio-
ne prettamente commerciale e industriale. Fenomeni analoghi di rifunzionalizzazio-
ne di ambienti commerciali in ambienti a vocazione residenziale si ritrovano in altri 
constesti ostiensi, specialmente alla fine del II e gli inizi del III secolo d.C. Si pensi ad 
esempio all’Insula del Sacello, nella quarta Regione, costituita da più vani delimitati 
da tramezzi in laterizio ricavati all’interno di un unico ambiente26 o al noto caso del 
Cortile del Dioniso, occupato in fasi successive dall’Insula del Dioniso e dall’Insula 
dell’Aquila27.Questo tipo di trasformazione è molto più frequente di quello che si 
poteva pensare, come mostra chiaramente l’esempio delle Taberne Finestrate, ed è 
un testimone supplementare della grande agitazione edilizia ostiense della seconda 
metà del II secolo28, in un periodo dove era necessario ospitare una popolazione in 
costante accrescimento in una città ormai in larga parte ricostruita dopo i grandi la-
vori dell’epoca adrianea. 
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Fig. 1 – Ostia antica, Caseggiato delle Taberne Finestrate (IV, V, 18): pianta e localizzazione 
(rielaborazione Autore da Calza, Becatti, Gismondi 1953).
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Fig. 2 – Planimetria degli ambienti con restauro virtuale dei tessellati (elaborazione 
Autore).
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Fig. 3 – a: vano (a), mosaico (PA-OANT R773-9); b: vano (a), mosaico (PA-OANT R773-
4); c: vano (b), mosaico (PA-OANT R773-2); d: corridoio (c) (PA-OANT R773-8).

Fig. 4 – a: vano (d), mosaico (PA-OANT R773-1); b: vano (d), soglia a mosaico R773-7); 
c: pianta con i mosaici f e g (M.A. Ricciardi, PA-OANT inv. 4709).
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Fig. 5 – Ambiente A, lato sud: mosaico coperto da una muratura della fase 3 (foto Autore).

Fig. 6 – vano (h), mosaico (PA-OANT R773-5).
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F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 1998

AISCOM VI, 2000 Atti del VI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Venezia, 20-23 gennaio 1999, 
edd. F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 2000

AISCOM VII, 2001 Atti del VII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Pompei, 22-25 marzo 2000, ed. A. 
Paribeni, Ravenna 2001

AISCOM VIII, 2001 Atti dell’VIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Firenze, 21-23 febbraio 2001, 
edd. F. Guidobaldi, A. Paribeni, Ravenna 2001

AISCOM IX, 2004 Atti del IX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Aosta, 20-22 febbraio 2003, ed. C. 
Angelelli, Ravenna 2004.

AISCOM X, 2005 Atti del X Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Lecce, 18-21 febbraio 2004, ed. 
C. Angelelli, Tivoli 2005.

AISCOM XI, 2006 Atti dell’XI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Ancona, 16-19 febbraio 2005, 
ed. C. Angelelli, Tivoli 2006. 

AISCOM XII, 2007 Atti del XII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Padova-Brescia, 14-17 febbraio 
2006, edd. C. Angelelli, A. Paribeni, Tivoli 2007. 
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AISCOM XIII, 2008 Atti del XIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Canosa di Puglia, 21-24 febbraio 
2007, edd. C. Angelelli, F. Rinaldi, Tivoli 2008. 

AISCOM XIV, 2009 Atti del XIV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Spoleto, 7-9 febbraio 2008, ed. 
C. Angelelli, Tivoli 2009.

AISCOM XV, 2010 Atti del XV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Aquileia, 4-7 febbraio 2009, edd. 
C. Angelelli, C. Salvetti, Tivoli 2010.

AISCOM XVI, 2011 Atti del XVI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Palermo-Piazza Armerina, 17-20 
marzo 2010, ed. C. Angelelli, Tivoli 2011

AISCOM XVII, 2012 Atti del XVII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Teramo, 10-12 marzo 2011, 
edd. F. Guidobaldi, G. Tozzi, Tivoli 2012

AISCOM XVIII, 2013 Atti del XVIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Cremona, 14-17 marzo 2012, 
ed. C. Angelelli, Tivoli 2013

AISCOM XIX, 2014 Atti del XIX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Isernia, 13-16 marzo 2013, ed. C. 
Angelelli, Tivoli 2014

AISCOM XX, 2015 Atti del XX Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Roma, 19-22 marzo 2014, edd. C. 
Angelelli, A. Paribeni, Tivoli 2015

AISCOM XXI, 2016 Atti del XXI Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico, Reggio Emilia 18-21 marzo 2015, 
edd. C. Angelelli, D. Massara, F. Sposito, Tivoli 2016

AISCOM XXII, 2017 Atti del XXII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Matera 16-19 marzo 2016, edd. 
C. Angelelli, D. Massara, A. Paribeni, Tivoli 2017

AISCOM XXIII, 2018 Atti del XXIII Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio e 
la Conservazione del Mosaico, Narni, 15-18 marzo 2017, edd. 
C. Angelelli, C. Cecalupo, M. E. Erba, D. Massara, F. Rinal-
di, Roma 2018

AISCOM XXIV, 2019 Atti del XXIV Colloquio dell’Associazione Italiana per lo Studio 
e la Conservazione del Mosaico, Este, 14-17 marzo 2018, edd. 
M. Bueno, C. Cecalupo, M. E. Erba, D. Massara, F. Rinaldi, 
Roma 2019

Angiolillo, Sardinia S. Angiolillo, Sardinia, Roma 1981 (Mait)

Becatti, Mosaici G. Becatti, Mosaici e pavimenti marmorei, Roma 1961 (Scavi 
di Ostia, IV)

Becatti, Porta Marina G. Becatti, Edificio con opus sectile fuori Porta Marina (Sca-
vi di Ostia, VI), Roma 1969

Berti, Ravenna F. Berti, Aemilia. Regione Ottava, Ravenna, I, Roma 1976 
(Mait)

Blake, Pavements M.E. Blake, The Pavements of the Roman Buildings of the Re-
public and the Early Empire, in MAAR, 8, 1930
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Blake, Roman Mosaics M.E. Blake, Roman Mosaics of the Second Century in Italy, in 
MAAR, 13, 1936, pp. 67-124

Blake, Mosaics M.E. Blake, Mosaics of the Late Empire in Rome and Vicinity, 
in MAAR, 17, 1940, pp. 81-130

Bueno, Toscana M. Bueno, Mosaici e pavimenti della Toscana. II secolo a.C.-V 
secolo d.C., Roma 2011 (Antenor – Quaderni, 22)

CollIntMos I, 1965 La Mosaïque gréco-romaine I, Actes du Colloque International, 
Paris, 29 août-3 septembre 1963, edd. G.-Ch. Picard, H. 
Stern, Paris 1965

CollIntMos II, 1975 La Mosaique gréco-romaine II, Actes du Colloque International, 
Vienne, 30 août-4 septembre 1971, edd. H. Stern, M. Le 
Glay, Paris 1975

CollIntMos III, 1983 Atti del III Colloquio Internazionale sul Mosaico Antico, Raven-
na, 6-10 settembre 1980, ed. R. Farioli Campanati, Raven-
na 1983

CollIntMos IV, 1994 La Mosaïque gréco-romaine IV, Actes du Colloque International 
(Trèves, 8-14 août 1984), edd. J.-P. Darmon, A. Rebourg, 
Paris 1994

CollIntMos V, 1994 Fifth International Colloquium on Ancient Mosaics, Bath, 5-12 
September 1987, edd. P. Johnson, R. Ling, D.J. Smith, Ann 
Arbor 1994 (JRA, suppl. 9)

CollIntMos VI, 1994 VI Coloquio Internacional sobre Mosaico Antiguo, Palen-
cia-Mérida, octubre 1990, ed. C.M. Batalla, Guadalajara 1994

CollIntMos VII, 1999 VIIème Colloque International de la Mosaïque Antique, Tunis, 
3-7 octobre 1994, edd. M. Ennaïfer, A. Rebourg, Tunis 
1999

CollIntMos VIII, 2001 VIIIème Colloque International de la Mosaïque Antique, Lau-
sanne, 6-11 octobre 1997, edd. D. Paunier e C. Schmidt, 
Lausanne 2001

CollIntMos IX, 2005 IXème Colloque International de la Mosaïque Antique, Roma, 
5-11 novembre 2001, ed. H. Morlier, Roma 2005

CollIntMos X, 2011 O mosaicos romanos nos centros e nas periferias. Originalida-
des, influências e identitades. Actas do X Colóquio Internacional 
de Associação Internacional para o Estudio do Mosaico Antigo 
(AIEMA), Conimbriga 29 de Outubro - 3 de Novembro de 
2005, edd. V.N.H. Correia et alii, Cascais 2011 

CollIntMos XI, 2011 XI. Uluslararasi Antik Mozaik Sempozyumu, 16-20 Ekim 2009 
Bursa, Türkiye, Türkiye mozaikleri ve Antik dönemden Ortaçağ 
dünyasına diğer mozaiklerle paralel gelişimi: mozaiklerin baş-
langıçından Geç Bizans çağına kadar ikonografi, stil ve teknik 
üzerine sorular - 11th International Colloquium on Ancient Mo-
saic, October 16th-20th, 2009, Bursa Turkey, Mosaics of Turkey 
and Parallel Developments in the Rest of the Ancient and Medi-
eval World: Questions of Iconography, Style and Technique from 
the Beginnings of Mosaic until the Late Byzantine Era, ed. M. 
Şahin, Istanbul 2011

CollIntMos XII, 2015 Atti del XII Colloquio AIEMA, Venezia, 11-15 settembre 2012, 
a cura di G. Trovabene con la collaborazione di A. Bertoni, 
Verona 2015
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CollIntMos XIII, 2016 Estudios sobre mosaicos antiguos y medievales, Actas del XIII 
Congreso Internacional de l’AIEMA, 14-18 septiembre 
2015, ed. L. Neira Jiménez, Roma 2016 (Hispania Antigua. 
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Mosaicos romanos de Sevilla, Granada, Cadiz y Murcia, Madrid 
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Conímbriga 1992

Corpus Portugal II, 2000 J. Lancha, P. André, Corpus dos Mosaicos Romanos de Portu-
gal. II. Conventus Pacensis, 1. A villa de Torre de Palma, Lisboa 
2000

Corpus Portugal II, 2013 J. Lancha, C. Fernandes de Oliveira, A. Alarcão, P. An-
dré, L. Catarino et alii, Corpus dos Mosaicos Romanos de Por-
tugal. II. Conventus Pacensis, 2. Algarve Este, Faro 2013
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Corpus Tunisie I, 1973 M.A. Alexander, M. Ennaïfer et alii, Corpus des Mosaïques 
de Tunisie. I. Région de Ghar el Melh (Porto Farina), 1. Utique: 
Insulae I-III, Tunis 1973.

Corpus Tunisie I, 1974 C. Dulière et alii, Corpus des Mosaïques de Tunisie. I. Région 
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